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Problemi respiratori, molti i ricoveri

In due mesi otto bambini
in Intensiva al Gaslini

Su 440 mila dosi acquistate dalla Regione ne sono state somministrate solo 200 mila. Il Savonese è in controtendenza

L’influenza ha messo a letto molti liguri
ma finora il vaccino lo hanno fatto in pochi

ELENA ROMANATO

SAVONA

M
olti liguri sono già 
a  letto  con  l’in-
fluenza. Quest’an-
no però il vaccino 

lo hanno fatto in pochi.
«Contro l'influenza la  Re-

gione  Liguria  ha  acquistato  
440 mila dosi di vaccino - ha 
detto l'assessore regionale al-
la Sanità Angelo Gratarola - , 
finora ne sono state sommini-
strate meno di 200 mila, si fa 
fatica a convincere la popola-
zione a vaccinarsi». La dichia-
razione è arrivata in risposta 
ad un'interrogazione in Consi-
glio regionale del capogrup-
po Ferruccio Sansa (Lista San-
sa). «La gente si vaccina quan-
do ha paura, quando vede i 
morti. Se tutti siamo tornati a 
fare una vita normale, si pen-
sa  che  “il  problema  dell'in-
fluenza capiterà a qualcun al-
tro - ha detto Gratarola - non 
capiterà mai a me”. E' l'atteg-
giamento sbagliato che abbia-
mo tutti». L'invito è quindi a 
vaccinarsi anche perché i sin-
tomi influenzali e del covid 
possono essere confusi, com-
plicando le diagnosi e con il ri-
schio che le prossime festivi-
tà natalizie vedano non solo 
un picco di casi di influenza, 
ma anche, una nuova ondata 
di Covid (i cui casi sono già in 
aumento). Già l'altra settima-
na la Regione era intervenu-
ta con una nota per segnalare 
l'iper-afflusso nei pronto soc-
corso della Liguria, invitan-
do gli abitanti a vaccinarsi sia 
contro l'influenza sia contro 
il Covid.

Nel Savonese, che si può di-
re in controtendenza, delle 78 
mila dosi di vaccino acquista-
te dall'Asl2 le circa 65 mila di-
stribuite a medici e pediatri di 
famiglia, farmacie e hub vacci-
nali dell'Asl sono state utilizza-
te tutte, tanto che i medici di 
base hanno lamentato la ca-
renza di dosi. Ma l'influenza 
continua comunque a diffon-
dersi e contagiare sempre più 

persone con ricadute sui pron-
to soccorso del territorio. I pri-
mi a contrarre l'influenza o for-
me para influenzali, una deci-
na di giorni fa sono stati i bam-
bini, ma in questi giorni ad es-
sere colpiti sono anche adulti 
e  anziani.  Il  virus  porta  in-
fluenzale  porta  febbre  alta,  
che può durare anche per cin-
que o sei giorni, e in caso di per-
sone fragili come gli anziani o 
persone con patologie, questa 
situazione preoccupa. A com-
plicare le cose ci sarebbe an-
che il fatto che a colpire potreb-
be essere in futuro solo l'Au-
straliana. Il referente regiona-
le dell'Istituto superiore di Sa-
nità e direttore di Igiene dell'o-
spedale San Martino, Giancar-
lo Icardi, nei giorni scorsi ha 
spiegato che i laboratori dell'o-
spedale ligure hanno isolato 
due casi dell'Austriaca, un cep-
po influenzale che non circola-
va più in Italia dal 2019.

Per  l'antinfluenzale  c'è  
tempo  fino  al  31  gennaio  
2023 ed è prevista la possibi-
lità di effettuar la co-sommi-
nistrazione  dell'antinfluen-
zale con il  vaccino  antiCo-
vid. Inoltre si possono som-
ministrare insieme il  vacci-
no antinfluenzale e il vacci-
no anti-pneumococcica op-
pure quello contro l’herpes 
zooster per gli aventi diritto 
(over 65 e malati cronici). 

Intanto proseguono le vac-
cinazioni contro il covid. In 
Liguria,  dal  27  dicembre  
2020 ad oggi sono state som-
ministrate 3 milioni 333 mila 
79 dosi di vaccino anti covid, 
di queste 643 mila 773 nella 
Asl 2 di cui 592 mila 540 vac-
cino Mrna (Cominarty o Mo-
derna), 50 mila 994 AstraZe-
neca o Jonshon e 239 vaccini 
proteici. —
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L’
influenza quest’an-
no fa paura anche 
per i bambini. Con-
tro  una  media  di  

due casi l’anno, in soli due me-
si da ottobre, otto bambini so-
no stati ricoverati in terapia in-
tensiva al Gaslini per problemi 
respiratori che hanno reso ne-
cessaria intubazione e ventila-
zione meccanica invasiva e, in 
un caso, il supporto in ECMO 
(Extracorporeal  Membrane  
Oxygenation). Molti altri sono 
stati ricoverati presso i reparti 

di  Terapia  Semi-Intensiva  e  
Medicina  D’Urgenza,  richie-
dendo ossigenoterapia ad alti 
flussi. I casi più gravi sono stati 
causati dalla coinfezione di vi-
rus influenzale e virus respira-
torio sinciziale (RSV). «In un 
mese abbiamo registrato circa 
300 accessi  in più al  Pronto 
Soccorso, rispetto al novem-
bre 2021. È presumibile che i 
casi  aumentino ancora  nelle  
prossime  settimane»  spiega  
Emanuela  Piccotti  direttore  
Pronto Soccorso del Gaslini. 

«Le terapie intensive pedia-
triche del nord Italia iniziano a 
essere congestionate e la Tera-

pia Intensiva del Gaslini ha ri-
cevuto in queste settimane già 
tre pazienti da altre regioni» 
spiega Andrea Moscatelli, di-
rettore  del  dipartimento  di  
Emergenza e della Terapia In-
tensiva Neonatale e Pediatrica 
del Gaslini. Anche gli ambula-
tori dei pediatri di famiglia re-

gistrano un picco di queste vi-
rosi respiratorie. «I pediatri ri-
spondono a una media di circa 
80-90 telefonate al giorno sen-
za contare sms e mail» dice Mi-
chele Fiore segretario regiona-
le FIMP Liguria, raccomandan-
do la vaccinazione.ALE.PIE. —
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lo sfogo del sindaco di c eng io dopo l ’incontro con corti (asl)

“Basta ipocrisie sul Pronto soccorso
Cairo ha bisogno di un Ppi aperto 24 ore”

IL CASO/2

«Basta ipocrisie sull’emergen-
za: a Cairo non c’è mai stata 
Rianimazione o tutti gli specia-
listi in servizio, ma per decen-
ni si è mantenuto un Pronto 
soccorso funzionate h 24. Ora 
sembra  un  miracolo  poterlo  
mantenere 12 ore ridotto, e si 
pensa di affidarlo a medici di 
famiglia. Il tutto, penalizzan-
do il territorio ed andando ad 
ingolfare il PS di Savona». Il 
sindaco di Cengio, Francesco 
Dotta,  decisamente  insoddi-
sfatto dopo l’incontro nell’As-

semblea dei sindaci del Distret-
to sanitario delle Bormide con 
il neo direttore Luca Corti. 

Commenta, Dotta: «La man-
canza dei medici è un fatto in-
confutabile. Ma se si continua 
a ripeterlo e non si fa nulla ri-

marrà tale. Così come sono evi-
denti gli effetti del covid. Ma 
vorrei davvero che calasse il ve-
lo di ipocrisia che incombe su 
questa  discussione.  Lancian-
do un appello ai colleghi sinda-
ci: basta attendismo, o ricerca 
di visibilità. Facciamo davvero 
fronte comune: alla Val Bormi-
da serve un PPI degno, aperto 
h24. Basta richieste irrealizza-
bili. Ma anche basta ipocrisia 
rammentando che a Cairo c’e-
ra un Pronto soccorso che si è 
sempre retto senza Rianima-
zione e senza specialisti o dia-
gnostica aperta h24. Non pren-
diamoci in giro: non era un ve-
ro Pronto soccorso, ma una sor-
te di “PPI allargato”, che, però, 
garantiva il servizio che neces-
sitava  al  comprensorio.  E  a  
quello dobbiamo tornare, con 
le formule, questo spetta ai tec-

nici individuarle, che sarà pos-
sibile adottare oggi». 

Prosegue: «Per questo terri-
torio, dove ci deve essere la ga-
ranzia di un reparto in grado 
di trattare e stabilizzare anche 
un codice rosso (è successo 3 
volte nell’anno) anche se non 
deve essere quella la sua voca-
zione. Ma soprattutto per evi-
tare che una fila indiana quoti-
diana di codici  verdi o gialli  
non complessi, dalle 20 alle 8, 
ma anche durante l’orario del 
PPI, venga dirottato su Savo-
na, con enormi disagi per gli 
utenti e un assalto al PS savo-
nese che rischia di provocarne 
il collasso. Aumentare a dismi-
sura i carichi di lavoro di un 
PS, pesando anche sul perso-
nale lì impiegato, non è una 
scelta lungimirante».M.CA. —
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Per ora pochis-
simi liguri han-
no fatto il vac-
cino antin-
fluenzale

L’Australiana
porta febbre alta
che può durare
anche 5-6 giorni

SANITÀ

L’ospedale di Cairo Montenotte

Francesco Dotta

IL CASO/1

L’ospedale pediatrico Gaslini di Genova
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